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OBIETTIVO

Dare la possibilità all’utente di effettuare interrogazioni e stampe in un ambiente in cui siano visibili solo alcuni articoli e/o alcuni clienti/fornitori.

L’ambiente parzializzato suddetto viene creato selezionando le anagrafiche che soddisfano i requisiti dettati dall’utente stesso.  

La selezione riguarda attualmente l’anagrafica articoli e l’anagrafica clienti/fornitori (nel seguito indicate come “anagrafiche”).

DESCRIZIONE GENERALE

Ambiente Parzializzato 

Descrizione

L’Ambiente Parzializzato è costituito da un menù, o da una singola azione, nel quale sono visibili solo una parte delle anagrafiche. Da questo menù/azione è possibile effettuare interrogazioni e stampe che considerano solo le anagrafiche selezionate.

L’ambiente può essere la composizione di due Query SAM (v. sotto, nel Dettaglio dell’Implementazione), uno per l’anagrafica articoli e uno per l’anagrafica clienti/fornitori, oppure può essere costituito solo da uno dei due Query SAM.

Autorità

Serve ad indicare gli utenti abilitati alla modifica dell’Ambiente Parzializzato. L’esecuzione dell’Ambiente Parzializzato non è influenzata dal campo Autorità.

L’ambiente viene creato con autorità *ALL, ovvero tutti gli utenti possono modificarlo. L’utente che inserisce per primo un ambiente ne diventa proprietario e può restringerne l’autorità, in modo da permettere la modifica dell’ambiente solo a  utenti del suo gruppo oppure solo a sé stesso.

Query SAM 

Descrizione

L’insieme delle regole che permettono di selezionare i record anagrafici da gestire in un ambiente parzializzato. Si inseriscono in maniera simile al Query AS/400. Si possono effettuare selezioni sia sui campi strettamente anagrafici che sui campi dei file principali legati all’anagrafica, ad es. il piano dei saldi o i dati del fido per i clienti, così come i saldi di magazzino o i costi di produzione per gli articoli.

Autorità

Serve ad indicare gli utenti abilitati alla modifica del Query. L’esecuzione del Query non è influenzata dal campo Autorità

Il Query SAM viene creato con autorità *ALL, ovvero tutti gli utenti possono modificarlo. L’utente che inserisce per primo un Query SAM ne diventa proprietario e può restringerne l’autorità, in modo da permettere la modifica del query solo a utenti del suo gruppo oppure solo a sé stesso.

DETTAGLIO DELL’IMPLEMENTAZIONE

Definizione File 

File Campi Utilizzabili ($VLCAMF0)

Contiene l’elenco dei campi che possono essere utilizzati dall’utente nei Query SAM, sui quali è possibile impostare le regole di selezione. In esso si trovano i campi di entrambe le anagrafiche.

Oltre al nome e alla descrizione del campo sono contenuti i seguenti dati:

· File a cui si riferisce il campo (anagrafica articoli o clienti/fornitori)

· Valori ammessi: se il campo può assumere solo alcuni valori, impostare i valori validi in questi campi. Sono disponibili 10 campi di 11 caratteri ciascuno per elencare i valori validi, più 2 campi, sempre di 11 caratteri ciascuno, per impostare un intervallo di validità. Il valore inserito dall’utente sarà accettato se è contenuto nei 10 campi valori validi, oppure se è contenuto nell’intervallo dei 2 campi aggiuntivi.

· Tipo campo: Alfanumerico, Numerico, Data. In base a questo tipo campo il programma provvede ad editare i valori inseriti dall’utente.

· Ammesse Minuscole: indica se il campo può accettare l’immissione di caratteri minuscoli.

· Campo utilizzabile: serve a selezionare i campi disponibili, in modo da far apparire all’utente solo i campi per lui significativi.

Questo file viene fornito da SAM. Può comunque essere modificato per adattarlo alle esigenze dell’utente.

File Ambienti ($VMAMBF0)

Definisce un ambiente parzializzato tramite la combinazione di un Query SAM articoli e un Query SAM clienti/fornitori.

Non è necessario impostare questo file nel caso in cui l’ambiente viene identificato da un solo Query SAM (articoli o clienti/fornitori). 

Oltre al nome e alla descrizione dell’ambiente sono contenuti i seguenti dati:

· Query SAM per anagrafica articoli

· Query SAM per anagrafica clienti/fornitori

· Autorizzazione *ALL/Gruppo/Utente: per limitare la modifica dell’ambiente ai soli utenti abilitati.

· Utente di creazione: l’unico che può restringere l’autorizzazione alla modifica.

File Query SAM 

Definisce le regole di selezione per la creazione di un ambiente parzializzato. Si compone di un file di testata e di un file con le singole istruzioni del Query (righe)

Testata ($VNQRTF0) 

Oltre al nome e alla descrizione del Query contiene i seguenti dati:

· File su cui applicare il query: anagrafica articoli o clienti/fornitori

· Autorizzazione*ALL/Gruppo/Utente: per limitare la modifica del Query ai soli utenti abilitati.

· Utente di creazione: l’unico che può restringere l’autorizzazione alla modifica.:  

Righe ($VOQRRF0) 

Oltre al nome del Query contiene i seguenti dati:

· Progressivo istruzione: sequenza con cui eseguire le istruzioni di selezione

· Progressivo interno: per istruzioni in cui la lunghezza complessiva dei valori inseriti (v. sotto) è maggiore di 50 caratteri la memorizzazione avviene su più record. Il record iniziale (o unico) contiene 0, gli eventuali record successivi contengono un progressivo. 

· Relazione OR: tra le istruzioni viene assunta la relazione AND, se necessario impostare il valore OR in questo campo.

· Negazione: impostare NOT per selezionare i record che non soddisfano l’istruzione.

· Query SAM: per eseguire Query nidificati, questo campo è alternativo ai seguenti.

· Campo: Campo su cui applicare l’istruzione, da scegliere nel file campi utilizzabili ($VLCAMF0)

· Operazione: sono ammesse le seguenti operazioni: EQ, NE, GT, GE, LT, LE, RANGE, LIKE, LIST.

· Valori: contiene il valore o i valori richiesti dall’operazione scelta da utilizzare per la selezione. Sono memorizzati sul file nel formato relativo al campo cui si riferiscono (per la formattazione dei valori su file v. sotto), affiancati e separati da un carattere *HIVAL.

Trattamento Valori.

I valori che sono inseriti dall’utente, utilizzati per la selezione dei record, vengono trattati seguendo le regole sottoesposte. Tali regole valgono per tutte le situazioni in cui i programmi, che illustreremo nel seguito del documento, trattano il valore di un campo da utilizzare per la selezione. 

Nota: nel caso di campi alfanumerici, quando si parla di “apice” si intende l’apice singolo (‘).

Inserimento Valori da parte dell’Utente.

L’utente può inserire i valori nel seguente modo:

· Campi Alfanumerici: si accettano valori con o senza apici. L’inserimento degli apici diventa necessario se la stringa deve contenere dei caratteri blanks o apice all’inizio e/o alla fine, o se deve contenere solo blanks o solo apici. Per indicare l’apice interno alla stringa inserire due apici consecutivi.

Es.: digitare ‘A’  oppure A è la stessa cosa, per aggiungere dei blanks all’inizio o alla fine digitare gli apici (ad esempio  ‘     A’), per ricercare la stringa ‘ROMA’ comprendendo gli apici, inserire ‘’’ROMA’’’.

· Campi numerici: digitare il numero con i decimali separati dalla virgola, i decimali e gli interi non significativi possono essere digitati, ma comunque non vengono considerati. Per i numeri negativi inserire il segno meno (-) a sinistra del numero. Non indicare i punti separatori delle migliaia.

Es.: numeri positivi digitare 123,45 oppure 123 oppure 0, numeri negativi –123,45 oppure –123.

· Campi data: si accettano i seguenti formati: GGMMAA (il secolo viene determinato in base all’anno maggiore o minore di 50), GGMMAAAA, GG/MM/AA, GG/MM/AAAA.

Es. 010506, 01052006, 01/05/06, 01/05/2006 per indicare il 1° maggio 2006.

Visualizzazione dei Valori inseriti.

Comunque siano stati digitati, i valori, se ritenuti validi, vengono elaborati e rivisualizzati all’utente nel seguente formato:

· Campi Alfanumerici: si visualizza il valore con gli apici solo se necessario, ovvero se ci sono blanks all’inizio o alla fine della stringa. Negli altri casi gli apici vengono tolti.

· Campi numerici: vengono visualizzati senza zeri non significativi, con la virgola come separatore dei decimali, il segno meno a sinistra del numero e senza separatori per le migliaia..

· Campi data: l’unico formato visualizzato è GG/MM/AAAA.

Memorizzazione Valori su File.

I valori per le istruzioni vengono inseriti nel file Query con il seguente formato:

· Campi Alfanumerici: Nel caso in cui non fosse stato necessario digitare gli apici, essi vengono inseriti all’inizio e alla fine della stringa digitata.

Es.: A diventa ‘A’, %TRASF diventa ‘%TRASF’, ‘    10’ rimane com’è.

· Campi numerici: vengono memorizzati senza apici, come sono visualizzati

Es.: -123,45 oppure 123 oppure 0.

· Campi data: memorizzati nel formato AAAAMMGG.

Es. 20060503.

Menù Ambiente Parzializzato 

In questo menù è possibile definire ed eseguire interrogazioni e stampe di un ambiente parzializzato.

   Menu  $V40       QUERY - AMBIENTE PARZIALIZZATO         Computer Var Serv.

   SAM REL. 5.03                                           COMPUTER VAR SERV.
 *                                                                            * 

 Selezionare una delle seguenti opzioni:                   Sistema: GLOBALB     

 *                                                                            * 

      01  Gestione aree dati ambiente parzializzato            A $V45

      02  Query - Gestione Campi (servizio): Clienti/Fornit.   A $V4A           

      03  Query - Gestione Campi (servizio): Articoli          A $V4B           

      04  Query - Scelta Campi Utilizzabili: Clienti/Forn.     A $V40           

      05  Query - Scelta Campi Utilizzabili: Articoli          A $V41           

      06  Query - Gestione Ambiente                            A $V42           

      07  Query - Definizione query                            A $V43           

      08  Query – Esecuzione Ambiente Parzializzato            A $V44           

Selezione:                                                       P000000       

 *                                                                            * 

 F23 Uscita   F16 Menu in. F12 Menu pr. F5 Vis.mess. F14 L.batch  F15 L.spool   

Dettaglio Azioni del menù Ambiente Parzializzato 

Gestione aree dati ambiente parzializzato

Contiene le scelte di base per l'utilizzo di un ambiente parzializzato.                               

 $V2TG1 - F01               * Gestione aree dati *          Computer Var Serv.  

   SAM REL. 5.03          * Ambiente parzializzato *        COMPUTER VAR SERV.  

           Magazzino per ambiente parzializzato....:  **                        

           Tipo costo per ambiente parzializzato...:  S    ("M", "U", "S", "X") 

           Prefisso libreria ambiente parzializzato:  $QRY                      

 F3 Fine      F5 Ripr. 

1) Magazzino per ambiente parzializzato: magazzino di riferimento per la lettura dei record dal file dei saldi di magazzino, da utilizzare per la selezione dei record durante la costruzione dell'Ambiente Parzializzato. Il valore '**' indica che il magazzino di riferimento è il primo magazzino di impegno dell’anagrafica dell'articolo.

2) Tipo costo per ambiente parzializzato: tipo costo di riferimento per la lettura dei record del file dei costi articolo, da utilizzare per la selezione dei record durante la costruzione dell'Ambiente Parzializzato.

3) Prefisso libreria ambiente parzializzato: Prefisso (4 lettere) delle librerie temporanee create dalla procedura per la costruzione dell’Ambiente Parzializzato. Il nome completo della libreria temporanea è costituito dai quattro caratteri del prefisso e dai sei caratteri del numero lavoro. Essa contiene i file su cui sono appoggiati i record selezionati per l'ambiente parzializzato, più alcune aree dati temporanee di appoggio. Il prefisso può essere lungo da 1 a 4 caratteri. Si consiglia di utilizzare prefissi di 4 caratteri, accertandosi che non esistano librerie con gli stessi caratteri iniziali.

Exit per modifica magazzino e tipo costo.

Il magazzino e il tipo costo per l'ambiente parzializzato possono essere modificati, durante la costruzione dell’ambiente parzializzato, con la exit $V2B14A (V. sotto “Descrizione Tecnica”).

Gestione Campi (servizio): Clienti/Fornitori

Gestione Campi (servizio): Articoli

Queste due azioni sono “di servizio” e non dovrebbero essere visualizzate nel menù di nessun utente.

Permettono la gestione dei campi utilizzabili nei Query SAM. L’elenco dei campi viene fornito da SAM; non si possono aggiungere campi a questo elenco.

E’ comunque possibile per esigenze particolari, modificare i valori forniti da SAM per quanto riguarda la descrizione del campo, i valori ammessi, l’uso delle minuscole, la disponibilità del campo per l’utente.

· Descrizione del campo: digitare la nuova descrizione e premere INVIO.

· Valori ammessi: si può decidere di limitare i valori ammessi in modo da facilitare l’utente nell’inserimento.

· Tipo Campo: si consiglia di non modificare.

· Minuscole: permette di impedire all’utente di usare le minuscole nei Query SAM.

· Uso: specificare se questo campo può essere usato nei Query.

Scelta Campi Utilizzabili: Clienti/Fornitori

Scelta Campi Utilizzabili: Articoli

Queste due azioni servono durante l’installazione del pacchetto, si consiglia di non utilizzarle ad installazione avvenuta. 

Permettono di escludere i campi che non vengono utilizzati dagli utenti, e che quindi è inutile inserire nei Query SAM. Deselezionare i campi non desiderati, tali campi non verranno considerati dai programmi successivi.

Nota tecnica: 

Per le quattro azioni viste fino ad ora il programma in esecuzione è $V2I10.

Esso riceve come parametro di ingresso la KPJBA; è necessario impostare la KPJBU dell’azione per determinare il funzionamento del programma.

I parametri ricevuti nella KPJBU sono:

	Da 
	A
	Tipo
	Descrizione
	Valori ammessi

	
	
	
	
	

	1
	1
	CHAR
	Tipo esecuzione
	“§” – Tutti i campi modificabili

altro – Solo il campo “Uso” è modificabile. 

	2
	11
	CHAR
	File da visualizzare
	“$MAARTF0” – anagrafica articoli

“$BAANAF0” – anagrafica clienti/fornitori


Le prime due azioni “Gestione campi (servizio)” hanno il tipo esecuzione = “§” per visualizzare tutti i campi sprotetti.

Le due azioni “Scelta campi utilizzabili” hanno il tipo esecuzione = blanks per sproteggere solo il campo “Uso”.

Definizione Ambienti

Per definire un ambiente parzializzato è possibile combinare un Query SAM articoli e un Query SAM clienti/fornitori. La combinazione avviene inserendo un ambiente con questo programma.

$V2T13-F01                   Definizione Ambiente          Computer Var Serv.      

   SAM REL. 5.00                   Variazione              COMPUTER VAR SERV.    

         Ambiente . . . PROVA2       Ambiente di prova                          

         Query cli/for. B            BBB                                        

         Query articoli DART         a                                          

         Autorità . . . *ALL         *ALL/QPGMR/P000000                                            

 F3 Uscita    F4 Decodif.  F12 Preced.  F16 Annulla                             

Query cli/for.: 
inserire il query SAM per la selezione dei record clienti/fornitori.

Query articoli: 
inserire il query SAM per la selezione dei record articoli.

Autorità: 
Impostare l’autorità desiderata. Questo campo può essere protetto, vedere il paragrafo “Autorità ambiente parzializzato” nel capitolo “DESCRIZIONE GENERALE”.

Per annullare un ambiente precedentemente inserito premere F16.

Se l’utente richiede la variazione di un ambiente a cui non è autorizzato il programma passa automaticamente in visualizzazione.

Definizione Query

Tramite questo programma si inseriscono i criteri di selezione dei record di anagrafica per la creazione di un ambiente parzializzato.

Richiesta query (videata F01)

$V2T12-F01                    Definizione query            Computer Var Serv.      

   SAM REL. 5.00                                           COMPUTER VAR SERV.    

         Query           __________                                             

         File            __________  *ART - Anagrafica articoli                 

                                     *CLF - Anagrafica clienti/fornitori        

 F3 Uscita    F4 Decodif.                                                       

Query: 
digitare un nome di Query. Se in inserimento digitare anche il file su cui il query agisce. 

E’ possibile interrogare i query esistenti tramite il ? (Vedere “Visualizzazione query”). 

File:
digitare il file su cui effettuare il query (solo in inserimento).

Impostazione autorità (videata F02)

$V2T12-F02                    Definizione query            Computer Var Serv.      

   SAM REL. 5.00                  Variazione               COMPUTER VAR SERV.    

         Query  . . . . DART         Descrizione Query Articoli____________                                          

         File   . . . . *ART         *ART - Anagrafica articoli                 

                                     *CLF - Anagrafica clienti/fornitori        

         Autorità . . . *ALL_______  *ALL/QPGMR/P000GMA                         

 F3 Uscita    F4 Decodif.  F12 Preced.                                          

In questa videata è possibile impostare la descrizione del query e l’autorità alla modifica del query. Per dettagli relativi all’autorità vedere il paragrafo “Autorità Query SAM” nel capitolo “DESCRIZIONE GENERALE”. Se l’utente non è autorizzato al query richiesto allora viene richiamato il programma di visualizzazione query (vedere “Visualizzazione query”), altrimenti si prosegue con la videata F03.

Istruzioni (videata F03)

In questa videata è possibile inserire le istruzioni che compongono il Query SAM.

$V2T12-F03                    Definizione query            Computer Var Serv.      

   SAM REL. 5.00                  Variazione               COMPUTER VAR SERV.    

 Query: ART        Articoli                                 Autorità: *ALL      

 File : *ART       Articoli                                                     

 Prg  CC OR NOT  Query        Campo        Oper.  +  Valore da controllare      

 Valore aggiuntivo 1       Valore aggiuntivo 2       Valore aggiuntivo 3        

   10 __ __ ___  __________   MAUM00____   LIST_  _  NR                        >

 KG_______________________ LT_______________________ TN________________________  

                                          Descrizione articolo                  

   20 __ __ ___  __________   MJFOA0____   EQ  _  _  S________________________ 

 _________________________ _________________________ _________________________  

                                          flag 1 forn. Omol.                         

   30 __ __ ___  __________   MJLPE0____   GT___  _  100______________________ 

 _________________________ _________________________ _________________________

 






 lotto economico produzione    
                 

   40 __ OR NOT  __________   MCDT30____   RANGE  _  01/01/2005_______________ 

 31/12/2005 ______________ _________________________ _________________________

                                          data ultimo scarico 

   50 __ __ ___  __________   __________   _____  _  _________________________ 

 _________________________ _________________________ _________________________

 F3 Uscita    F4 Decodif.  F12 Preced.  F7 Guida     F16 Annulla  F15 Drop      

 F1 Copia     F2 Elim. Cpy

Dettaglio colonne del subfile:

· CC: copia di istruzioni (v. paragrafo relativo)

· OR: se blanks vale AND, inserire OR per iniziare un nuovo gruppo di istruzioni.

· NOT: se impostato a NOT, vengono selezionati i record che non soddisfano l’istruzione.

· Query: Impostare un Query SAM, inserito in precedenza, in questo campo. Inserire query nidificati permette di simulare l’inserimento di parentesi nell’istruzione di selezione record. L’inserimento di query ricorsivi determina un errore al momento della creazione dell’ambiente parzializzato. Questa colonna è alternativa ai seguenti Campo, Operazione e Valori. E’ attivo il ? per la ricerca (vedere Visualizzazione  Query) 

· Campo: Inserire il campo da selezionare. E’ attivo il ? per la ricerca dei campi disponibili. (vedere Interrogazione Campi Disponibili)

· Operazione: Inserire una delle operazioni ammesse (V. sotto).

· Colonna “+”: Inserendo “+” in questa colonna viene visualizzata la gestione valori estesi. (v. sotto)

· Valori (4 campi): Inserire i valori desiderati, tanti quanti sono richiesti dall’operazione scelta. Se sono  necessari valori più lunghi di 25 caratteri, o sono necessari più di 4 valori diversi, procedere con la Gestione Valori Estesi (v. sotto) inserendo “+” nella colonna apposita

· Colonna “>”: Indica la presenza di valori estesi (v. sotto)

Operazioni disponibili

Nella colonna “Operazioni” è possibile inserire i seguenti valori:

	Operaz.
	Descrizione
	Valori di confronto richiesti
	Esempio 

	
	
	
	

	EQ
	Uguale
	1
	MADES0 EQ ‘ARTICOLO’

	NE
	Diverso
	1
	MADES0 NE ‘ARTICOLO’

	GE
	Maggiore o uguale
	1
	MJLPE0 GE 0

	GT
	Maggiore
	1
	MJLPE0 GT 0

	LE
	Minore o uguale
	1
	MJLPE0 LE 0

	LT
	Minore
	1
	MJLPE0 LT 0

	RANGE
	Appartenente 

ad un intervallo
	2
	MADES0 RANGE ‘AAAA‘  ‘BBBB’

	LIST
	Appartenente 

ad un elenco
	2 o più
	MADES0 LIST ‘ART1’ ‘ART2’ ‘ART3’ 

	LIKE
	Contenente una stringa
	1 (con uno o più caratteri jolly %)
	MADES0 LIKE ‘ART%’

MADES0 LIKE ‘%ART%’


Inserimento istruzioni

Inserire un Query nidificato o un Campo su cui effettuare la selezione.

Nel caso di inserimento di un Campo inserire anche l’operazione e i valori richiesti dall’operazione scelta.

I valori inseriti nei quattro campi (ridotti) disponibili del subfile vengono, ad ogni Invio o F4, controllati, formattati secondo le regole esposte nel paragrafo “Gestione valori per Selezione” e rivisualizzati.

Le righe inserite vengono, ad ogni Invio o F4 rinumerate con passo 10 e compattate togliendo le righe a blanks intermedie.

Per variare una riga digitare i nuovi valori su una riga esistente.

Per cancellare una riga azzerare il progressivo.

Per spostare una riga all’interno della sequenza visualizzata, cambiare il progressivo della riga da spostare assegnandogli un progressivo intermedio tra quelli desiderati.

Per rivisualizzare quanto inserito premere F4.

Premendo Invio, se tutti i controlli sono soddisfatti, il Query viene salvato e si torna alla videata di richiesta  query da modificare, altrimenti vengono visualizzate le incongruenze da correggere.

Gestione Valori Estesi per Istruzione (videata F04)

Inserendo un “+” nella colonna apposita, viene visualizzata la videata di gestione valori estesi.

$V2T12-F04                    Definizione query            Computer Var Serv.      

   SAM REL. 5.00                  Variazione               COMPUTER VAR SERV.    

 Query: ART        Articoli                                 Autorità: *ALL      

 Riga :   10         MAUM00     LIST  Unità di misura                           

  Prg.  Valore campo esteso                                                     

    1   NR                                                                      

    2   KG                                                                      

    3   LT                                                                      

    4   TN                                                                      

 F3 Uscita    F4 Decodif.  F12 Preced.  F7 Guida     F15 Drop                   

In questa videata è possibile inserire valori lunghi fino a 256 caratteri, per un numero di caratteri complessivi  non superiore a 1000 per ogni istruzione.

Inserire un valore per ogni riga. All’invio i valori vengono controllati, e se non ci sono errori si ritorna alla videata F03.

I valori più lunghi di 25 caratteri eventualmente inseriti nella videata F04 non possono essere visualizzati correttamente nella videata F03, essi pertanto appaiono protetti con tre punti finali (…) per indicare la non completezza della visualizzazione. Tali valori possono essere modificati solo tornando nella videata Gestione Valori Estesi F04.

Allo stesso modo se nella videata F04 vengono digitati più di quattro valori, al ritorno nella videata F03  ne possono essere visualizzati al massimo quattro; in ogni caso l’esistenza di valori successivi al quarto viene segnalata da un segno “>” a destra della riga.

Copia di istruzioni all’interno dello stesso Query SAM

E’ possibile copiare una istruzione o un gruppo di istruzioni all’interno del Query in corso di elaborazione.

Inserire nella colonna “CC” i seguenti comandi di copia:

CC – copia di un gruppo di istruzioni. Specificare CC sulla prima e sull’ultima istruzione del gruppo da copiare.

C – copia di una istruzione singola. Alternativo al precedente.

A oppure B – indicano il punto in cui copiare le istruzioni scelte. Specificando A su una riga allora le istruzioni vengono copiate subito dopo la riga stessa (After). Specificando B le istruzioni vengono copiate subito prima della riga indicata (Before). 

E’ possibile indicare solo un comando A oppure B per volta. 

Non è possibile copiare all’interno di un gruppo CC/CC.

Copia di istruzioni da altri Query SAM

E’ inoltre possibile copiare istruzioni da altri Query SAM, inseriti precedentemente.

Procedere nel seguente modo:

· Premere F1: viene visualizzata l’Interrogazione dei Query SAM esistenti.

· Scegliere il Query da cui copiare con l’opzione “V”, in modo da visualizzarne le righe.

· Individuare la riga o le righe da copiare e utilizzare il comando “C” o “CC” per selezionarle.

· Premere F4 o Invio. Le righe scelte vengono memorizzate e sono pronte per essere inserite nel nostro Query.

· In fondo al subfile di Visualizzazione Query, così come in fondo al subfile di Definizione Query appare una riga che indica le istruzioni di copia in sospeso. E’ possibile mantenere in sospeso al massimo 5 operazioni di copia. Esse sono identificate da un numero da 1 a 5 (C1, …, C5) e dal nome del Query da cui sono state estratte.

· Tornare al subfile di Definizione Query.

· Utilizzare i comandi A oppure B specificando insieme al comando stesso il numero del gruppo di istruzioni da copiare. Specificare pertanto A1, …, A5 oppure B1, …, B5 per copiare ciascuno dei 5 gruppi di istruzioni eventualmente disponibili. Ad esempio, indicando A1 su una riga il programma copia il gruppo di istruzioni C1 subito dopo la riga stessa, indicando B1 il gruppo di istruzioni C1 viene copiato subito prima della riga.

· I gruppi di istruzioni, indicati sull’ultima riga del subfile, copiati con successo vengono eliminati e non sono disponibili per ulteriori copie. Se è necessario copiare lo stesso gruppo di istruzioni più volte, memorizzarlo in gruppi diversi o ripetere più volte la procedura.

· Per ripulire l’ultima riga del subfile da gruppi di istruzioni che non servono più, premere F2: la riga di Copia viene ripulita.

Annullamento di un Query SAM

Entrare in variazione del Query da annullare e premere F16, al successivo messaggio di avvertimento rispondere premendo F6 per confermare la cancellazione, oppure F3 per non eseguire la cancellazione.

Un Query cancellato non è più recuperabile. 

Visualizzazione Query

Su tutti i campi dove si richiede l’inserimento di un Query SAM è comunque possibile effettuare l’inquiry dei Query disponibili. 

   $V2I12-Guida          Interrogazione Query          Computer Var Serv.          

     SAM REL. 5.00             Articoli                COMPUTER VAR SERV.      

   XV  Query       Descrizione                                         

       ART         Query Articoli 1                                           

       KTEST       Prova                                                    

   F3 Uscita    F12 Preced.                                            

Inserendo nel campo opzione “X” si seleziona il query desiderato, è possibile la scelta multipla di query (max 20 campi) durante l’inserimento delle righe di un query SAM.

Inserendo nel campo opzione “V” si passa alla visualizzazione dettagliata del Query selezionato. Dalla visualizzazione è possibile effettuare la copia di istruzioni (ove permesso).

Visualizzazione Campi disponibili

Su tutti i campi dove si richiede l’inserimento di un Campo SAM, da utilizzare in Query SAM, è possibile effettuare l’inquiry dei Campi disponibili. 

  $V2I11-Guida       Elenco campi disponibili per Query   Computer Var Serv.       

    SAM REL. 5.00                  Articoli               COMPUTER VAR SERV.     

  X Campo      Descrizione                                    Tipo Minus        

    Valori ammessi                                                              

    MASTX0     Stato file                                     A                 

    MANRX0     Numero azione                                  N                 

    MADTX0     Data ult.azione                                D                 

    MAUTX0     Nome utente                                    A                 

    MACAR0     Codice articolo                                A                 

    MACAF0     Cod. art. fornitore                            A                 

    MACFO0     Codice fornitore                               A                 

    MACFA0     Codice forn.altern.                            A                 

    MACFP0     Codice prod.articolo                           A                 

   F3 Uscita    F12 Preced.  F15 Drop                                           

Inserire nel campo opzione “X” per selezionare il campo desiderato. E’ possibile la scelta multipla di campi (max 20 campi) durante l’inserimento di Query SAM. 

Esecuzione Ambiente Parzializzato

Azione che permette di eseguire la parzializzazione delle anagrafiche tramite un Query SAM 

Parametri d’ingresso

Per definire questa azione è necessario impostare i seguenti parametri nella KPJBU.

	Da 
	A
	Tipo
	Descrizione
	Valori ammessi

	
	
	
	
	

	1
	4
	CHAR
	Codice Azione o Menù da lanciare.
	Obbligatorio

	5
	5
	CHAR
	Flag Azione/Menù
	Obbligatorio, inserire M se il codice precedente è un menù, inserire A se è un’azione.

	6
	15
	CHAR
	Codice Ambiente o Query da eseguire
	Facoltativo

	16
	16
	CHAR
	Flag Ambiente/Query
	Facoltativo, da impostare nel caso in cui il campo precedente sia diverso da blanks.

A – ambiente

Q – Query


Funzionamento utente

Il programma esegue le seguenti azioni:

· controlla i parametri inseriti

· in caso di mancanza o errore nel menù/azione non è possibile proseguire.

· in caso di mancanza dell’ambiente/query visualizza una videata in cui si può inserire l’ambiente da preparare o il query da eseguire.

· viene effettuata la parzializzazione descritta dall’ambiente/query scelto.

· Viene eseguita l’azione o visualizzato il menù richiesto nei parametri. Se l’azione è definita con auto-immissione batch, allora il lavoro viene direttamente immesso in batch.

A questo punto tutti i programmi eseguiti hanno a disposizione solo le anagrafiche parzializzate, ovvero vedono i codici non estratti dal Query come se fossero inesistenti.

Descrizione tecnica

Nozioni Generali

Definire un’azione con i parametri suesposti, o utilizzare l’azione fornita dallo standard.

L’azione deve comunque eseguire il programma $V2T11. 

L’azione può essere definita anche con parametro “auto-immissione batch” = S, in modo da non richiedere ulteriori digitazioni all’utente.

La creazione dell’ambiente parzializzato consiste nella creazione di una libreria legata al lavoro in esecuzione, aggiunta in lista delle librerie al primo posto. Tale libreria contiene i file su cui sono appoggiati i record selezionati come validi tramite la scelta effettuata nell’ambiente/query.

La libreria ha il nome così composto: i primi 4 caratteri sono il contenuto della data area $V9QRL, i successivi 6 caratteri il numero del lavoro in esecuzione.

Essa contiene:

· Il file parzializzazione articoli $VXARTF0

· Il file parzializzazione clienti/fornitori generico $VXANAF0

· Il file parzializzazione clienti/fornitori divisionale $VXINDF0

Ciascuno dei precedenti tre file contiene solo i record selezionati.

· Area dati $B9RTN 

Viene duplicata nella libreria e impostata a “RT” per velocizzare le routine di lettura anagrafiche che girano durante l’estrazione e la selezione delle anagrafiche.

· Aree dati ambiente parzializzato $V9QRA, $V9QRB, $V9QRC, $V9QRD, $V9QRT

Sono aree dati temporanee che qualificano l’ambiente creato nella libreria

$V9QRA – Nome dell’Ambiente o del Query usato per la parzializzazione.

$V9QRB – Coppia di flag per indicare se attiva la parzializzazione articoli o la parzializzazione clienti/fornitori o entrambe. E’ lunga due caratteri, il primo indica l’attivazione della selezione su clienti/fornitori, il secondo indica l’attivazione della selezione su articoli, entrambi assumono valori “S”/blanks

$V9QRC – Nome della libreria temporanea

$V9QRD – Descrizione dell’Ambiente o del Query usato per la parzializzazione

$V9QRT – indica a cosa si riferisce il nome contenuto nella data area $V9QRA (“A”mbiente, “Q”uery)

Le routine di lettura anagrafiche, $$MARR e $$ANAG, testano il contenuto della data area $V9QRB, se essa indica l’attivazione dell’ambiente parzializzato che interessa la routine allora la lettura del record viene condizionata all’esistenza del codice sul relativo file di parzializzazione.

Per quanto riguarda la $$ANAG, per le letture forzate del $BAANAF0 viene utilizzato il file $VXANAF0, che contiene i dati generici, per le letture dei record divisionali del $BFINDF0 viene utilizzato il file $VXINDF0 che contiene i dati divisionali.

I programmi richiamati durante l’esecuzione dell’ambiente parzializzato devono essere preparati per gestire correttamente i controlli di esistenza delle anagrafiche, pertanto non tutti i programmi del SAM sono attualmente utilizzabili sotto ambiente parzializzato. L’elenco dei programmi disponibili si trova in fondo al presente documento.

Utilizzo del programma con SAM WEB

Non presenta problemi particolari. In caso di utilizzo di SAM WEB in modalità batch non viene utilizzata l’applet ad albero per visualizzare l’eventuale menù interno all’ambiente parzializzato, il menù viene visualizzato come una videata normale.

Tasto destro su SAM WEB “Funzioni estese”

Nel caso di utilizzo di SAM WEB, le “Funzioni Estese” eventualmente definite in campi codice articolo, o cliente/fornitore, se eseguite all’interno di un ambiente parzializzato utilizzeranno anch’esse i codici selezionati. 

Nota tecnica:

La libreria temporanea delle anagrafiche parzializzate che viene utilizzata dal lavoro attivato dalla funzione estesa è la stessa del lavoro interattivo. La cancellazione della libreria temporanea viene effettuata dall’ultimo lavoro che termina, tra il lavoro interattivo e le varie funzioni estese richiamate.

Le funzioni estese da utilizzare sotto ambiente parzializzato devono essere definite specificando:

· Nome programma da richiamare: $V2P14

· Parametri da definire: 
Un parametro §K (v. documentazione Netacross) che contiene i parametri da passare al programma effettivo.

Un parametro §P, indicando il nome del programma effettivo da richiamare.

Il programma $V2P14 chiama il programma indicato e, all’uscita dalla funzione estesa attiva la cancellazione della libreria temporanea.

Immissione batch di stampe

I lavori batch immessi da un ambiente parzializzato utilizzeranno anch’essi la selezione attiva al momento del lancio. La libreria temporanea delle anagrafiche parzializzate viene ricreata nel lavoro batch, rieseguendo l’estrazione dei dati, con un nuovo nome. Questo lavoro viene svolto dai programmi BCH10 e BCH11 del modulo base SAM, modificati appositamente. 

Utilizzo con Modulo Base ACG

L’utilizzo dell’ambiente parzializzato all’interno di programmi interattivi non crea problemi. In caso di immissione di lavori batch, per mantenere attivo l’ambiente parzializzato occorre in ogni caso sottomettere il lavoro tramite i programmi del modulo base SAM. Ciò è possibile ripristinando nel sistema la libreria DB_$BASERD, fornita nel SAVF DB_$BASERD contenuto nella libreria SAM_OGGE. Tale libreria contiene solo gli oggetti del modulo base SAM necessari all’immissione batch di un lavoro. DB_$BASERD non deve in ogni caso essere inserita in lista di librerie degli utenti, di ciò si occupa la procedura stessa che, accorgendosi della mancanza della libreria completa del modulo base SAM, inserisce la libreria modulo base SAM ridotta in lista delle librerie al momento della creazione dell’ambiente parzializzato e la rimuove alla fine dell’elaborazione. 

Elenco oggetti contenuti nella libreria DB_$BASERD:

	Oggetto
	Tipo
	Descrizione

	$SAL01
	*PGM
	Ricerca costanti nel file $SACOSF0

	BCH10
	*PGM
	cl x lancio generico in batch  lancia

	BCH11
	*PGM
	cl x lancio generico in batch  lancia

	BCI99
	*PGM
	Incrementa il numero azione

	XCH10
	*PGM
	chiama azione o menu

	XCH11
	*PGM
	impostazione KPJBA lavori batsc

	XCH20
	*PGM
	Emissione messaggio di esecuzione e s

	XCP20
	*PGM
	Emissione messaggio di esecuzione e s

	XCP30
	*PGM
	Emissione messaggio di esecuzione SND

	$ERBMSGF
	*MSGF
	Messaggi Modulo Base ITALIANO

	$SACOSF0
	*FILE
	File costanti di INPUT MODULO BASE

	$SACOSLA
	*FILE
	x codice costante MODULO BASE

	$SACOSLB
	*FILE
	x descrizione costante MODULO BASE

	XCH10V
	*FILE
	x immissione batch

	DTABTC
	*DTAARA
	S=F20/spr. X=F20/pr. N=noF20/sp. b=no

	LOGOFF
	*DTAARA
	1 -> Registra Log Azioni

	NUMAZI
	*DTAARA
	Numero azione


Azione standard “Visualizza dati estrazione”

Programma fornito dallo standard: permette di visualizzare in maniera immediata tutti e solo i record validi nell’ambiente parzializzato. Scegliere se visualizzare gli articoli, i clienti/fornitori relativamente ai dati generici o i clienti/fornitori di una certa divisione.

Il successivo subfile mostra i dati selezionati.

E’ possibile richiamare alcune interrogazioni standard, attualmente sono:

Per gli articoli: Scheda articolo e Inquiry articolo

Per i clienti/fornitori: Estratto conto e Situazione di dettaglio. 

E’ possibile inoltre personalizzare il programma nei seguenti modi:

1- Visualizzare sulla riga del subfile (area drop) una descrizione personalizzata.

Vengono forniti tre programmi exit vuoti, essi sono richiamati ad ogni scrittura di record di subfile e permettono di impostare la riga di drop del subfile, inserendo i dati desiderati dall’utente. Essi sono:

$$1SFL – Personalizzazione riga subfile per anagrafica articoli

$$2SFL – Personalizzazione riga subfile per clienti/fornitori (dati generici)

$$3SFL – Personalizzazione riga subfile per clienti/fornitori (dati divisionali)

Tutti ricevono gli stessi parametri:

· KPJBA

· DS del file a cui si riferiscono, $VXARTF0 per anagrafica articoli, $VXINDF0 per clienti/fornitori.

· Ds esterna $$1SFLDS con i seguenti parametri.

	Variab.
	Lungh.
	Tipo
	Descrizione
	Note

	
	
	
	
	

	£XPGM
	10 char
	Input
	Nome programma chiamante 
	Impostato a “$V2I14”

	£XDES
	200 char
	Output
	Stringa personalizzata
	Da riempire

	£XNUM
	3 packed
	Input
	Lunghezza della stringa da restituire 
	


2- Richiamare una exit personalizzata con l’opzione X sulle righe del subfile.

Inserendo l’opzione “X” sul campo scelta del subfile viene richiamato, se esiste, un programma personalizzato. Il programma ha nome fisso:

$V2I14X – programma personalizzato per articoli

Parametri: 

· KPJBA contenente la seguente DS:

	Variab.
	Lungh.
	Tipo
	Descrizione
	Note

	
	
	
	
	

	££SCEL
	1 char
	Input
	Opzione scelta
	Impostato a “X”

	££ARTI
	17 char
	Input
	Codice articolo selezionato
	


$V2I14Y – programma personalizzato per clienti/fornitori

Parametri: 

· KPJBA contenente la seguente DS:

	Variab.
	Lungh.
	Tipo
	Descrizione
	Note

	
	
	
	
	

	££SCEL
	1 char
	Input
	Opzione scelta
	Impostato a “X”

	$TCLFY
	1 char
	Input
	Tipo cliente/fornitore selezionato
	

	$CLIEY
	6 char
	Input
	Codice cliente/fornitore selezionato
	


Exit per modifica magazzino e tipo costo

Il magazzino e il tipo costo, da utilizzare per la costruzione dell’Ambiente Parzializzato e inseriti in data area (V. sopra “Gestione aree dati ambiente parzializzato”), possono essere modificati, durante l’estrazione degli articoli, con la exit $V2B14A.

La exit, se esiste, viene richiamata per ogni articolo elaborato prima di accedere ai file saldi di magazzino e costi articolo.

Essa riceve i seguenti parametri:

	Nome
	Uso
	Descrizione

	
	
	

	KPJBA
	Input
	DS del lavoro, KPJBU vuota.

	§MAART
	Input
	DS esterna del file $MAARTF0 

	MCCMA1
	Input/ Output
	2 *CHAR,

In Input: magazzino come da data area,

In Output: magazzino da utilizzare al posto di quello della data area.

	TATCS1
	Input/ Output
	1 *CHAR, 

In Input: tipo costo come da data area,

In Output: tipo costo da utilizzare al posto di quello della data area.


Exit sul programma $V2T11

Il programma “Menù ambiente parzializzato” ($V2T11) è un programma di gestione menù Modulo Base che esegue in più la creazione dell’ambiente parzializzato. In maniera analoga al programma effettivo di gestione Modulo Base SAM gestisce alcune possibilità di personalizzazione.

1) File log per azioni eseguite. Il programma provvede a scrivere il file KFLOG00F solo se è attivato il modulo base SAM.  

2) Campi a video personalizzabili. E’ possibile far apparire commenti sulla videata modificando le data aree $B9UT1, $B9UT2 e $B9UT3, $B9UTF, $B9AZI, $B9CON, $B9INS, fare riferimento al programma XCH02 del modulo base SAM.

3) Exit: sono gestite le exit in maniera analoga al programma XCH02 del modulo base SAM. Le exit vengono chiamate con nome diverso. Esse sono:

$V2T11IN – all’inizio del programma. Viene eseguita una sola volta.

$V2T11PV – prima dell’emissione della videata. 

$V2T11DV – dopo l’emissione della videata

$V2T11PL – prima del lancio dell’azione scelta

$V2T11DL – dopo il lancio dell’azione scelta. 

$V2T11FI – al momento dello scollegamento con F23. 

$V2T11CM – alla pressione del tasto F13 (exit per programmi di utility) 

Per il funzionamento di queste exit fare riferimento alle analoghe exit del programma XCH02 (ad esempio per i parametri della exit $V2T11IN vedere i parametri di XCH02IN). 

Nel caso in cui non si visualizzi un menù ma venga direttamente lanciata un’azione le uniche due exit eseguite sono quelle prima e dopo il lancio dell’azione stessa ($V2T11PL e $V2T11DL). In questo caso i soli codici di ritorno testati sono “3” – termina il programma, e “4” – torna all’esecuzione dell’azione.

Elenco Azioni che utilizzano Ambiente Parzializzato 

L’implementazione dell’Ambiente Parzializzato ha comportato alcune modifiche per adattare i programmi, siano essi interrogazioni, stampe o elaborazioni vere e proprie, all’utilizzo nell’ambiente parzializzato. I programmi scelti sono stati modificati affinché elaborino solo i dati che soddisfano i requisiti dell’ambiente parzializzato. Inoltre, in ogni videata di queste procedure compare l’indicazione dell’ambiente parzializzato (se attivo).

Di seguito riportiamo l’elenco delle azioni modificate. 

Azioni con parzializzazione per clienti/fornitori e per  articoli. 

	Ordini in evasione
	$O50

	evasione per periodo
	$O53

	Stampa redisuo ordini per numero
	$OJM

	Stampa ordini clienti aperti
	$O87

	Stampa sit.finanz.port.ordini
	$O65

	Stampa evasione per cliente
	$O61

	Stampa evasione per prodotto
	$O59

	Stampa evasione per periodo
	$O55

	Stampa scheda cliente
	$O63

	Statistica su ordinato
	$O09

	Statistica sullo spedito
	$O10

	Stampa bolle da fatturare
	$O88

	Statistiche sul fatturato
	$O46

	Stampa statistiche
	$O19

	Ordini in evasione
	$O51

	evasione per periodo
	$O54

	Stampa redisuo ordini per numero
	$OJM

	Stampa ordini fornitori aperti
	$O89

	Stampa sit.finanz.port.ordini
	$OHA

	Stampa evasione per fornitore
	$O62

	Stampa evasione per prodotto
	$O60

	Stampa evasione per periodo
	$O58

	Statistica su ordinato
	$OH5

	Statistiche su entrata
	$O56

	Stampa bolle d'entrata
	$O84

	Valorizzazione bolle scoperte da fatt.
	$O86

	Statistiche su collaudo
	$O07


Azioni con parzializzazione per clienti/fornitori. 

	Stampa anagrafica
	$BA9

	Stampa estratto conto
	$EQ1

	Stampa situazionecrediti
	$EQ2

	Stampa solleciti
	$EQ3

	creazione file analisi del credito
	$C4A

	Stampa tempi medi di pagamento 
	$C4C

	Lista note da sollecitare
	$E7D

	Lista clienti scaduti per cliente
	$E7E

	Lista clienti scaduti per agente
	$E7F

	Aggiornamento archivio scadenze da sollecitare
	$C71

	Interr.Scadenze/Abbinamento Cod.Sollecito
	$C75

	Stampa solleciti
	$C73

	Stampa scaduto per cliente
	$C76

	Statistiche insoluti
	$C5K

	Stampa insoluti aperti
	$C5U

	Stampa lettere di diffida
	$C5H

	Stampa docuemnti relativi ad insoluti
	$C5D

	Stampa estratto conto cli/for unico
	$EK1

	Stampa solleciti clifor unico 
	$EK4

	Lista effetti per scadenza
	$E1P

	Lista effetti per banca scadenza
	$E1R

	Lista effetti per cliente scadenza
	$E1S

	Lista effetti da contabilizzare all-esito
	$E1A

	Stampa estratto conto
	$EQ0

	Stampa situazione debiti
	$EQ4

	Estrazione di massa
	$C2M

	Attestato r/acconto
	$D0M

	Attestato r/acconto
	$D0I


Azioni con parzializzazione per  articoli. 

	Stampa movimenti
	$MAI

	Stampa articoli sottoscorta
	$MAV

	Stampa articoli non mossi
	$MAS

	Stampa esistenze
	$MA0

	Stampa articoli x gruppo
	$MJF

	Stampa scheda articoli
	$MAM

	Stampa inventario di magazzino
	$MAN

	Stampa inventario per magzz,
	$M69

	Stampa costi
	$T06

	Stampa scostamento costi
	$T10

	Stampa prezzi 
	$T16

	Stampa scost. Prezzi
	$T12

	Stampa costi lav. Est.
	$T08

	Stampascost. Costi lav.
	$T14

	Stampa locazioni
	$M8I

	Stampa saldi locazioni
	$M8N

	Stampa movim. Per locazione
	$M8P

	Variazione mancante da sottoscorta
	$O5B

	Convalida mancanti da sottoscorta
	$O5E

	Lista mancante sottoscorta
	$O5C

	Lista mancante sottoscorta
	$O5D

	Stampa lifo per articoli
	$M13

	Stampa lifo per gruppi
	$M14

	Creazione bolle inventariali
	$M40

	Convalida movimenti
	$M9A

	Stampa ordini pianificati 
	$U61

	Stampa ordini pianificati 
	$U21

	Stampa situazione fabbisogni
	$UA0

	Stampa lista ordini acq/prd 
	$UA3

	Conferma pianificazione
	$U16

	Stampa elenco dist.base
	$Q06

	Stampa distinta base
	$Q05

	Stampa implosione
	$Q07

	Stampa distinta di costo
	$Q08

	Aggiornamento costi da D.base
	$Q80


Note di funzionamento di alcune azioni nell’utilizzo in Ambiente Parzializzato. 

Alcune azioni modificano il loro comportamento con l’utilizzo nell’ambiente parzializzato. Le seguenti note illustrano queste differenze.

1) Le azioni che si riferiscono a interrogazioni o stampe relative ai documenti, effettuano controlli solo per il cliente di destinazione.  

2) Le azioni $C71, $C75, $C73, $C76 (nell’ambiente standard compongono il menu $E71 GESTIONE SOLLECITI CLIENTI STORICI) devono essere inserite insieme all’interno dell’ambiente parzializzato in quanto effettuano operazioni da eseguire in sequenza.

3) Azioni $O50, $O51 (Ordini in evasione). Nel caso si richieda la parzializzazione per cliente e per articolo, verranno visualizzati a livello di testata anche gli ordini che contengono articoli che non sono inclusi nell’ambiente parzializzato. Se poi si sceglie di vedere in dettaglio quegli ordini, gli articoli suddetti non verranno visualizzati.

4) Azione $O87 (Stampa ordini clienti aperti). La stampa di errore per cliente di destinazione non trovato viene prodotta solo se il cliente di destinazione risulta selezionato dalla parzializzazione, ma annullato.

5) Azione $Q05 (Stampa distinta base). 

Azione $Q07 (Stampa implosione distinta base)

Azione $Q08 (Stampa distinta base). 

Stampa solo i componenti trovati nell’ambiente parzializzato. Nella descrizione dei componenti non trovati appare un’indicazione che indica l’esclusione dalla selezione.
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